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L’Ipabcomesoggettoprivato
IlPd:«No,lostatutoèchiaro»
Cristani:«L’articolo1
definisceespressamente
comepubblica
lasuanaturagiuridica»

MonicaRama

ChissàsemonsignorAlessan-
dro Marangoni, quando nel
1926 l’haaperta, avrebbemai
pensatochequella«casadi ri-
covero» istituita in ristrettez-
za economica dalla parroc-
chia nella villa Portalupi, sa-
rebbe poi diventata una delle
strutturedi eccellenzadelVe-
ronese. Perché tale è, oggi, la
Fondazione Monsignor Ma-
rangoni di Colognola, come è
stato sottolineato a più voci
durante l’inaugurazione del-
la nuova ala dell’istituto inti-
tolataaSantaMariaBertilla.
Si è concluso infatti l’ultimo

stralcio dei lavori che hanno
consegnato agli anziani e alla
comunitàunostabilecomple-
tamente ristrutturato, mo-
derno e più sicuro, come ha
spiegato l’architettoPieroRo-
dighiero che ha seguito
l’intervento di adeguamento
alla normativa su sicurezza,
antincendio, antisismica e
standard strutturali oltre al
restauro e risanamento con-
servativo delle facciate ester-
nedelpalazzo. Si èprovvedu-
to anche alla riqualificazione
energetica, a una nuova di-
stribuzionedei locali al piano
terra ricavando ulteriori spa-
zi, e al rifacimento degli im-
pianti. Insomma, comeha ri-
marcato Tomas Chiaramon-
te, direttore della Fondazio-
ne «è stato restituito al cuore
di Colognola e alla Val d’Illa-
si un vero gioiello».
Un’oasi di benessere incen-

trata sulla cura della persona
a tutti i livelli, tanto che si at-
tua la terapia multisensoria-
le con metodo Snoezelen e si
tengono in forma il corpo in
una palestra moderna e la
menteanchecon ilbook-cros-
sing, una sala biblioteca e
uno spazio mostre. A trarne
beneficio, in primis, sono gli
ospiti ma pure il territorio
perché, ha spiegato Chiara-
monte, «ci sono idee e nuove
progettualità per ampliare
servizi e ambienti a beneficio
di tutta la comunità e
dell’Ulss, basti pensare che la
cucina sforna tutti i giorni il
70per centodel ciboper real-
tà esterne e anziani sul terri-
torio».
Il direttore ha precisato che

i risultati raggiunti sono frut-
to di un lavoro sinergico tra
piùenti e realtà (comeCarive-
rona e Regione), evidenzian-
do «l’impegno enorme mes-
so dal Consiglio di ammini-
strazione della Fondazione a
partire daAntonioColomba-
ri, consigliere delegato alla
supervisione dei lavori, da
quello del presidente don
AgostinoMartinelli, della vi-
ce Monica Caliaro e degli al-
tri componenti Lorenzo Bel-
lomi, Maurizio Tacchella,
Stefano Cacciatori e Fabio
Carpanè, che hanno svolto
un servizio gratuito».
Sono stati ricordati anche

membri del passato che ave-
vano seguito i lavori, quali
SergioGambarotto,Elisabet-
ta Elio e Luisella Zago.
Lo stesso vescovo Giuseppe

Zenti, intervenutoall’inaugu-
razioneper impartire labene-
dizione,ha focalizzato l’atten-
zione sulla valenza umana di
questa realtà. Si è intrattenu-
toconospiti, familiari, opera-
tori eautoritàpregandoedia-
logando insieme. Numerosi i
sacerdoti presenti, tra cui
don Giampietro Fasani, pre-
sidentedell’Associazionedio-
cesana opere assistenziali,
che ha spiegato: «L’Adoa ha
fatto risorgere alcune case di
riposoe inparteanche laMa-
rangoni. C’era bisogno di en-
trare in rete, di creare siner-
gie con il territorio. Le nostre
casehannounamissione fon-
damentale che è il rispetto
della persona».
Al proposito l’assessore re-

gionale al settore socio assi-
stenziale Manuela Lanzarin,
hadefinito l’operatodellaRe-
gione un «investimento sulle
personepiù fragili», definen-
dole«patrimonioda custodi-
re, ancheperché ci sono sem-
prepiùpersone sole bisogno-
sediun’assistenza chevoglia-
mo garantire puntualmente
con servizi precisi e puntan-
do sulla centralità dell’anzia-
no. LaRegione sta lavorando
sul sistemaper renderlo sem-
prepiùaccessibile esostenibi-
le.Glioperatori sonounapre-
senza importantissima per-
chè creano relazione, fonda-
mentale in questi istituti».
Su tale aspetto ha insistito

anche il sindacoClaudioCar-
cereri dePrati: «Questa casa,
con il target elevato che la ca-
ratterizza, testimonia il fatto

che qui si opera con amore e
solidarietà, conattenzioneal-
la persona e alla sua dignità.
Sono principi laici e religiosi,
radicati nella comunità e in
sintonia con la nostra tradi-
zione cristiana».
A questo si è ispirata anche

l’intitolazione della nuova
ala e della cappella della casa
di riposo, dedicate a Santa
Maria Bertilla. La superiora
generale delle suore Dorotee
di Vicenza, suor Maria Tere-
saPenaToba, ha tracciatoun
profilo biografico della santa
appartenente alla congrega-
zione vicentina, ricordando
che«lenostre suore sono sta-
te tra le fondatrici di
quest’opera», risiedendovi fi-
no al 1999 e operandovi fino
al 2003. La congregazione
ha donato un ritratto di san-

taMariaBertilla esposto nel-
la cappella.
Nel pomeriggio è stata an-

che scoperta la targa origina-
leche ricorda ladonazioneal-
la parrocchia da parte della
vedova di Giovanni Glisenti,
di alcuni spazi ora parte della
residenza per anziani; l’iscri-
zione è stata collocata
sull’altra ala dell’istituto inti-
tolata proprio a Glisenti.
Al taglio del nastro, avvenu-

to coinvolgendo gli stessi
ospiti, erano presenti, tra gli
altri, anche il consigliere re-
gionaleStefanoValdegambe-
ri, il consigliere provinciale
Ilaria Cervato, l’assessore ai
servizi sociali Giovanna Piu-
bello, gli alpini e le suore del-
la Compagnia di Maria
dell’Istituto Fortunata Gre-
sner del paese. •

COLOGNOLA.Lostabilecompletamenteristrutturatoeammodernato

Lapiccolacasa
diricovero
adessoègrande
IstituitadamonsignorMarangoniinristrettezze
nel1926,oraèunastrutturadieccellenza
ehaunanuovaalaintitolataaSantaMariaBertilla

AlessandroForoni

Viene riaperta oggi via Zam-
boni, la piccola arteria sotto-
stante il castello scaligero di
Valeggio che fu chiusaal traf-
fico a gennaio per i segni di
cedimentodelmurodi conte-
nimento del giardino della
villa omonima.
La chiusura di questa stra-

da, utile a collegare diretta-
mente chi arriva da Borghet-
toedalle zoneanordevaver-
so quelle a sud del capoluo-
go, costrinse ilComuneamo-
dificare il senso di marcia di
alcune vie del centro storico.
A causare il dissesto del mu-
ro furonoun insiemedi fatto-
ri.
Nelle settimane successive

è stato messo in cantiere un
intervento che la Sovrinten-
denza ha avallato per mette-
re in sicurezza il muro. Du-
rante i lavori è emerso che la

muratura, avente già funzio-
ne di muro di contenimento
del giardino pensile di Villa
Zamboni, in realtàha lecarat-
teristichedi unmurodifensi-
vo interconnesso con altre
strutture presenti nel sotto-
suolo. Perquesto è statanuo-
vamente interessata la So-
vrintendenza in modo da ve-
rificare se sia il caso dimette-
re in evidenza quanto emer-
so o semplicemente di rico-
prire tutto come fu fattoqual-
cheanno faper leantichemu-
ra del Serraglio lungo la tan-
genziale.
«Si risolve definitivamente

un problema di sicurezza per
la viabilità», commenta sod-
disfatto Leonardo Oliosi, as-
sessore alla manutenzione e
alla viabilità, «in tempi tutto
sommatoaccettabili conside-
rata la delicatezza dell’inter-
ventoe lanecessitàdi una su-
pervisione degli enti compe-
tenti». •

VALEGGIO. Il trafficoerainterrottodagennaio

Chiusadamesi
viaZamboni
vieneriaperta
C’eranostaticedimentiinun
murodicontenimentodellavilla

ZenoMartini

Il Pd di Arcole è decisamente
contrario alla trasformazione
dell’Ipab Opere riunite Don
Luigi Rossi, da ente pubblico
asoggettoprivato,dopolasen-
tenza del Tribunale ordinario
diVerona inmerito alla natu-
ra dell’ente che gestisce la ca-
sa di riposo a la scuolamater-
na. «L’ente è sempre stato ge-
stito come soggetto di diritto
pubblicoedèsemprestatosot-
to il diretto controllo
dell’amministrazione comu-
nale, che tra l’altro ha sempre
nominato imembri del Cda»,
fa presente la consigliere co-
munale di minoranza e capo-
gruppo del Pd, Laura Crista-
ni. «L’intera cittadinanza e le

minoranze consiliari non sa-
pevano nulla della domanda
promossa in Tribunale, poco
primadellascadenzadelman-
dato,dalprecedenteCda,ai fi-
nidell’accertamentodellapre-
sunta natura privatistica
dell’ente».
«Perché questo silenzio su

una questione tanto impor-
tante?», si domandaCristani.
«Va evidenziato che lo statu-
to, all’articolo 1, definisce
espressamente come pubbli-
ca la sua natura giuridica,
quindi la volontà dei padri
fondatori è chiara e i vincoli
statutari possono essere di
ostacolo alla trasformazione
degli enti in soggetti privati».
Infatti, all’origine, i servizi di

assistenza agli anziani in pae-
se,eranosvoltidall’allora loca-
le casa di riposo, ente laico
che, per sollecitazione della
popolazione e dell’ammini-
strazione comunale, fu assor-
bitonell’entemoraleAsilo In-
fantile, di ispirazione religio-

sa. «Per disposizione statuta-
ria il servizio di scuolamater-
naèispiratoaiprincipicristia-
ni», puntualizza Crisani, «ma
al punto 2 dell’articolo 2 dello
statuto dell’ente il servizio di
assistenzaallapersonaèprevi-
sto comeun servizio pubblico
e quindi non di esclusivama-
trice religiosa: concettoperal-
tro più volte richiamato dal
Tribunale».
«Ecco quindi che i vincoli

statutari sono piuttosto strin-
genti e andranno rispettati»,
sostiene la consigliere del Pd.
«In ogni caso, proprio perché
l’ente svolge funzioni di tipo
pubblicistico, quali i servizi
anche sanitari e data inoltre
la complessità dei rapporti
con il personale, in agitazione
ormaidadiversotempo,siau-
spica che, nell’eventuale ridi-
segnazione della natura
dell’ente, qualora inevitabile,
siano rispettati gli standard
operativi di tipo pubblicistico
tanto nel perseguire massimi

livelli di efficienza e qualità di
servizio agli ospiti, quantonei
rapporti con il personale enei
vincoli di bilancio».
Sulla stessa linea il segreta-

rio politico del Pd arcolese,
Nazzareno Fava, che affida a
unvolantino lepropriepreoc-
cupazioni in merito alla tra-
sformazione da Ipab a fonda-
zione privata. E domanda:
«Perché l’amministrazione
comunale non ha ritenuto di
dover informare le persone
che usufruiscono dei servizi

dell’Ipabequanti inesso lavo-
rano?».
Fava chiede all’amministra-

zione comunale quale forma
giuridica avrà il nuovo ente e
quale sarà il destino del patri-
monio. «In questo percorso
di trasformazione, il Cda sarà
liberodiagireautonomamen-
te, o sarà condizionato dalla
volontà dell’amministrazione
comunale?Quale sarà il futu-
roper il personale?”.
«Il Pd arcolese, considerato

come ha lavorato fino a oggi
l’amministrazione comunale,
teme che gli effetti della deci-
sione del Tribunale ricadano
su qualità del servizio, costi
pergliospiti,personaleecitta-
dinanza», scrive Fava. «Biso-
gnasalvaguardareposti econ-
trattidi lavoro,mantenere i li-
vellidelservizio senzaaumen-
ti dei costi e adottare una for-
ma giuridica che trasformi
l’Ipab in una fondazione che
si avvicini il più possibile allo
statutodell’ente pubblico».
Naturalmente, se così fosse,

cioè se come vuole il Pd la na-
tura dell’ente restasse del tut-
to simile all’attuale, il Cda
non avrebbe motivo di cam-
biare le Opere riunite Rossi
da Ipab e fondazione privata.
Cosache invece ilCdaè inten-
zionato a fare. •

Ègratuitalaprimasettimana
dellascuolatennisjunior
organizzatadall'associazione
TennisDossobuono.Daoggia
venerdìbambinieragazziche
nonsisonomaiavvicinatie
cimentati inquestosport
potrannoscoprirlosenza
spese.Atuttisaràdatainusola
racchetta. Ilcorso,dedicatoai
giovanidietàcompresatrai5e
i16anni,continueràdal lunedì
alvenerdì,dalle14alle19,
tuttol'anno.Pergliadultiè
organizzatouncorsoadhoc,

checominceràlunedìprossimo.Le
lezionisisvolgerannodallunedìal
venerdì,dalle18alle22,esabato
tuttoilgiorno.Tutteleattività
sarannodirettedalmaestroLuigi
Ambrosi,affiancatodallamaestra
LauraDell'Angeloperilcorso
dedicatoagliadulti.
Leoriginidiquestogioco
risalirebberoal1325,inoccasione
dellavisitadialcunicavalieri
francesiaFirenze.Per
informazionieiscrizioniè
possibilechiamareilmaestro
Ambrosial347.3125558. F.BOM.

Junior,lezionigratuite
nellaprimasettimana

GianfrancoRiolfi

Tre chili e mezzo per tre po-
modori. Sono quelli che ha
trovato Giuseppe Marchesi-
ni pensionato di San Pietro
in Cariano, che per per più di
40 anni ha guidato pullman.
Una volta andato a riposo, si
è dedicato all'orto della sua
casa carianese e a quello di
Mondrago, piccola frazione
vicina a Cerna dove è nato.
Ed è proprio lì cheha scovato
tre grossi cuore di bue, da più
di un chilo ciascuno.
Due sono cresciuti gemella-

ri, attaccati cioè allo stesso
tralcio, da 2 chili e 100gram-
mi in totale, e un altro, «sin-
gle», da un chilo e 300gram-
mi. Secondo gli esperti il pe-
sodei cuoredi buealla raccol-
ta si aggira normalmente sui
200-300grammi emolto ra-

ramente arriva a 800.
«Ne ho regalato uno ad un

amico che pesava 9 etti e mi
ha detto che era molto buo-
no», racconta Giuseppe, il
primo a stupirsi. «È la prima
volta che vedo pomodori del
genere. La semenzame l'ave-
va regalata un mio vicino di
casa,manonpensavoche fos-
se così generosa».
E adesso? «Se sono buoni

come belli, non vedo l'ora di
mangiarli. Avendo cura di
conservarne i semi, natural-
mente». •

VALPOLICELLA.Sonodeltipo«cuoredibue»

Pomodoriesagerati:
trechiliemezzointre
LiharaccoltiGiuseppe
Marchesini,pensionato
diSanPietroinCariano
nell’ortoaMondrago
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